
finanziaria si presentava 
abbastanza sostenibile come 
segue:
debiti verso privati: € 33.900
debiti verso banca: € 34.000
Gli imprevisti di cui sopra hanno 
appesantito la nostra esposizione 
bancaria che ora è diventata:
debiti verso privati:  invariata
debiti verso banca:  € 105.000
Ci rendiamo conto che, in questo 
periodo, ogni famiglia sta vivendo 
momenti di difficoltà; abbiamo 
tuttavia scelto di portare a 
conoscenza la situazione 
economica della nostra comunità
con la sicura speranza di essere 
letti e… sostenuti.

Il Consiglio
per gli Affari Economici                

Tutti noi, sicuramente, ci siamo 
trovati a dover affrontare, per 
motivi diversi, situazioni non 
preventivate, spese straordinarie, 
ecc.: gli imprevisti. E, chissà
perché, questi imprevisti arrivano 
sempre quando si è già in 
difficoltà per una serie di impegni 
finanziari che si sono accumulati e 
che non si possono rinviare.
E’ quanto sta accadendo alla 
nostra Parrocchia (famiglia di 
famiglie) che lo scorso anno ha 
dovuto sostenere spese 
straordinarie per 58.000 €
riguardanti il rifacimento del tetto 
della casa parrocchiale e 
l’eliminazione di infiltrazioni di 
acqua nella intercapedine del 
muro confinante con l’edificio del

Cottolengo. Il secondo imprevisto 
si è verificato di recente e 
riguarda la sostituzione dei 
tubi dell’acqua potabile nella 
zona del campanile ed in quella 
antistante la chiesa: costo previsto 
13.000 € prevalentemente 
attribuibili ai circa 40 metri di 
opere di scavo necessarie.
Tali lavori non sono rimandabili per 
le continue perdite di acqua con i 
conseguenti maggiori addebiti 
sulle bollette SMAT. Per inciso 
occorre precisare che quanto 
sopra va ricondotto in misura non 
trascurabile ad affioranti problemi 
di invecchiamento degli immobili 
e degli impianti in essi esistenti. 
Senza questi malaugurati 
imprevisti la nostra situazione
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Il Natale è vicino, gli addobbi sono pronti ormai da 
giorni nelle nostre case e per le strade. Luci, alberi 
decorati, vetrine scintillanti, regali impacchettati, 
panettoni, Babbi Natale che si aggirano per la città
distribuendo caramelle e sorrisi. Aspettiamo Natale, 
ma un po’ è come se fosse già arrivato... se non 
fosse per quella culla ancora vuota nel Presepe, 
messa lì a ricordarci che Lui non è ancora nato.
Una culla vuota, capace più di ogni altra cosa di 
riempire di senso questi ultimi giorni di attesa. Una 
culla vuota, segno di qualcosa che sta per 
accadere. Una culla vuota, simbolo di un Dio che si 
dona a noi. 
Di più: di un Dio che ci dona suo Figlio.
Tra poco più di una settimana riempiremo quella 
culla. Un gesto semplice, eppure così ricco di 
significato, perché quella culla ci insegna –
quest’anno come ogni anno – il senso del dono. 
Eccolo il vero Dono: un Dio che si fa uomo, 
bambino, e cammina con noi.

Allora ben vengano i regali che ci scambieremo in
questo Natale, se insieme ai pacchetti sapremo 
dare anche un po’ di noi stessi. Ben vengano gli 
auguri, se non saranno formali, ma vorranno dire “io 
ci sono, se hai bisogno di me”. Ben vengano le luci 
e gli addobbi, se saranno capaci di illuminare le 
nostre vite. Ben vengano i pranzi di famiglia, se 
quelle ore trascorse attorno alle nostre tavole 
saranno un’occasione per regalarci del tempo e 
ascoltarci a vicenda. 
Allora prima di riempirla, quella culla, fermiamoci a 
guardarla. Vuota. Fredda. Povera. 
Diventerà il luogo più ricco della Terra. Verrà
scaldata dall’amore di una madre e di un padre. Si 
riempirà di Dio, e dell’umanità intera. Fermiamoci a 
guardarla, per ricordarci che ogni luogo può 
diventare luogo del dono. 
E, in ogni luogo, è la capacità di donare un po’ di 
noi stessi a fare la differenza.

Paola e Paolo Sinchetto



DICEMBRE

O Dio, fonte della vita e della gioia, rinnova-
ci con la potenza del tuo Spirito, perché cor-
riamo sulla via dei tuoi comandamenti, e por-
tiamo a tutti gli uomini il lieto annunzio del 
Salvatore, Gesù Cristo, tuo Figlio. Egli è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli.

(tiziana renno) Corriamo tutti. Le nostre giornate, zeppe di 
impegni, ci impongono ritmi sostenuti e passi veloci. Anche le 
comunicazioni verbali vengono riassunte in poche brevi parole 
sintetizzate negli sms. 
Una lotta inarrestabile contro il tempo: per anticiparlo per chi ha 
l’animo della formica o per rincorrerlo per chi assomiglia di più ad 
una cicala. In questa corsa collettiva mi ritrovo a sfidare me stessa 
per migliorare tempi di percorrenza e incrementare la produttività. 
Anche nei giorni di vacanza il passo rimane svelto e i discorsi, 
troppo spesso, contenuti.
Ma verso sera, quando svesto i panni seri del lavoro e il sole è già 
tramontato da un pezzo, abbandono l’orologio sul comodino e 
indosso i panni di uno che corre davvero. Vinco l’inerzia e 
raggiungo il parco che costeggia il Po e mi unisco ad un numero 
incredibile di persone che tratteggia, in modo simmetrico, l’andata 
e il ritorno. In questa corsa collettiva che si sviluppa lungo un 
immaginario asse orizzontale, che riproduce una tecnica sportiva 
così antica e così povera, ritrovo l’armonia tra l’uomo e la natura.
Tutto si quieta e in un silenzio irreale la corsa diventa quasi una 
fuga dai luoghi del giorno e dai non luoghi della mente. Diventa 
liberazione. La corsa mi prosciuga, mi svuota e mi regala la legge-
rezza dell’essenziale. La fatica che provo mi restituisce la pace 
con il mio corpo, che si compiace di soffrire nella certezza della 
vittoria. L’essenziale contro il superfluo.

   CORRIAMO 

DOMENICA 16   Terza Domenica d’Avvento C

LUNEDI’ 17   San Modesto

MARTEDI’ 18    San Graziano

MERCOLEDI’ 19  Sant’Anastasio

GIOVEDI’ 20  San Domenico

VENERDI’ 21   San Temistocle

DOMENICA 23   Quarta Domenica d’Avvento C

9.00/11.15    Sante Messe Festive

9.00/11.15    Sante Messe Festive

15.30-16.30    Centro di ascolto
16.30-17.30    Gruppo San Vincenzo

La nostra Parola

SABATO 22   San Francesco Saverio Cabrini

18.00    Santa Messa animata dalla 3a elem.

   17.00           Novena per i ragazzi   

10.00-11.00    Patronato Acli
15.00-17.00    Laboratorio Parrocchiale di Cucito

 9.00-12.00    Adorazione Eucaristica
 

      CORO-ORCHESTRA DEL VIANNEY
Giovedì 20 dicembre ore 20.45 in Parrocchia 

Sabato 15 e domenica 16 accendi una candela per
riscaldare il Natale di tutti.
Le offerte raccolte serviranno per contribuire a pagare
il riscaldamento delle persone assistite dalla San Vincenzo.

       DON DANIELE 
  SARA’ PRESENTE IN UFFICIO PARROCCHIALE
  A SANTA MONICA IL MARTEDI’ E IL VENERDI’
  DALLE 15.00 ALLE 18.00 E IL MERCOLEDI’ DALLE
  9.30 ALLE 12.00 E DALLE 15.00 ALLE 18.00.
  
   

           PREGHIERA DELLE LODI
                    19 DICEMBRE ORE 7.20

         ultimo mercoledì per recitare insieme le lodi

 7.20           Preghiera delle Lodi

16.00    Battesimo di Lorenzo Parena

(2° anno catechismo)

 15.00-17.30    Incontro Gruppo Anziani

* CONCERTO di NATALE

CANDELE

 17.00           Novena per i ragazzi

16.00-18.00   Confessioni

   17.00           Novena per i ragazzi   

 17.00           Novena per i ragazzi

   20.45           Concerto di Natale *

4 giorni in preparazione al Natale per i ragazzi
ore 17 in Chiesa

da lunedì 17 a giovedì 20 dicembre
Copie disponibili presso il centralino della Curia

dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e

dalle ore 14.00 alle ore 16.00

OFFERTA LIBERA

Lettera di Natale 2012
dell’Arcivescovo alle famiglie


